Caro Sandro,
sono a Curitiba da dieci giorni e ci resto altrettanto.
Sono venuto perché i giovani hanno trovato una nuova casa in un quartiere popolare vicino alla zona industriale.
Ho visitato questo quartiere con loro, si chiama Santa Rita ed il bairro relativo nel quale sta, Tatuquara. 
Si trova a sud ovest di Curitiba sotto la "citade industrial".
Qui non ci sono ancora problemi di deindustrializzazione, anzi aumenta.
L'ecologia come al solito non è il massimo... però l'urbanizzazione è pensata e non caotica.
Si vede che è il sud del Brasile.
 
Adesso i miei confratelli si sono qualificati: uno è infermiere, l'altro tecnico di materiali, il terzo educatore di giovani.
L'anziano francese, è cappellano in monastero benedettino femminile e fa il padre spirituale di vicini e lontani, oltre a che fare l'artigiano.
 
Il più attivo era uscito dal gruppo, si è messo con la segretaria della parrocchia vicina, hanno fatto un figlio e spero di incontrarlo fra poco.
 
Anche in questo altro clima, altri problemi, altra morale di fatto tra la gente.
Il fatto religioso è indipendente dalla qualità dei ministri, si moltiplicano le chiese e le religioni quasi per esigenza spontanea di espressione. 
E' come la foresta atlantica che ho visto  sabato con l'équipe scendendo via treno da Curitiba, 1000 metri s.l.m., alla costa ove è il suo porto.
Abbiamo fatto un poco di turismo, assai gradito a tutti. 
 
Per loro ho portato le memorie di Dominique che ha scritto a Bollate nel 1974 e ne ho fatto una versione facile da leggere.
Egli è morto due anni fa il giorno di Pasqua. Ho fatto l'edizione a partire del testo che avevo fotocopiato e trasformato grazie alle nuove tecniche.
Te ne mando una copia, è una vera testimonianza delle origini della mopp. 
 
La vostra idea del commento di S. Paolo è buona, non so se potrò fare il mio commento in questi giorni.
Quando rientro devo poi passare una settimana in Bielorussia a Minsk,  gli ortodossi mi hanno invitato alla loro consulta sulla missione.
Si stanno rianimando, si aprono con calma e pazienza, si muoveranno, per ora gettano le basi.
Quando avrete il vostro incontro?
 
Spero che da voi tutto vada bene, ricevo con piacere i rendiconti degli incontri, siete ormai ad un ottimo livello.
Vedo anche che cominciano i dialoghi via Internet. Anche noi abbiamo fatto, legato al nostro sito, un gruppo di lavoro su Google.
Tutti possono vedere e partecipare, ma il "digital divide" è forte ed i nostri sono anziani. Però pieni di buona volontà.
I nostri giovani qui producono film in rete, scambi etc. Noi per ora siamo alla "via media".
 
Un saluto alle tue donne in famiglia, dopo i vostri incontri ricordati dunque della tua virilità; 
se teniamo bene il nostro posto, sono, siamo, tutti contenti
Antonio 
 
